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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

OZZA. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

la legge 17 luglio 1997 n. 254 prevede 
la delega al Governo per l ' emanaz ione di 
un decreto-legge per la soppress ione delle 
at tuali sezioni distaccate presso le p r e t u r e 
circondarial i e l ' istituzione di sezioni di­
staccate di t r ibuna le ; 

con ta le legge vengono stabiliti i cr i­
teri oggettivi: estensione del ter r i tor io , po ­
polazione, col legamento s tradale , indice di 
contenzioso sia civile che penale; 

con comunicaz ione del 25 se t t embre 
1997 inviata alle Commissioni Giustizia di 
Camera e Senato , il Ministro di grazia e 
giustizia r ibadiva e ancor meglio delineava 
i cri teri da t enere present i ai fini della 
scuola delle sedi distaccate di t r ibuna le , 
quali: a) di r i t to dei cittadini a fruire del 
servizio giustizia senza oner i e disagi ec­
cessivi; b) costo zero per il minis tero; c) 
posizione geografica del cent ro prescel to; 
d) facilità di collegamento; e) esistenza del 
pa t r imonio immobil iare ; 

al fine di non vanificare lo spir i to 
della legge, né en t r a r e in cont ras to con i 
criteri det ta t i dal Pa r l amen to e dalla stessa 
comunicaz ione del Ministro si sa rebbe do­
vuto p rocedere in via preventiva alla r idi­
s t r ibuzione del ter r i tor io così come r ichie­
sto anche dal Consiglio super iore della 
magis t ra tura ; 

il Minis t ro di grazia e giustizia con 
comunicato s t ampa del 4 novembre 1997 
faceva sapere che il Governo avrebbe isti­
tuito delle sezioni di t r ibunale laddove le 
vecchie sedi di sezione di p r e t u r a avessero 
avuto una popolazione di circa 60.000 abi­
tanti ; 

il pres idente della provincia di Lecce, 
i n t e rp re t ando il corre t to spiri to della legge, 

si faceva car ico di in te rpe l la re tutt i i sin­
daci della provincia sulla raz ionale ridi­
s t r ibuzione dei comuni ; 

i sindaci della provincia di Lecce 
h a n n o ader i to all ' iniziativa del presidente , 
consen tendo così di s u p e r a r e di gran lunga 
i 60.000 abi tant i ; 

in ossequio alla p rede t t a iniziativa, in 
da ta 13 novembre 1997, gli o t to sindaci dei 
comuni , sedi di sezione dis taccate di p re ­
tura , h a n n o f i rmato il relat ivo protocollo, 
che prevede la r ichiesta al minis te ro di 
grazia e giustizia di is t i tuire sezioni distac­
cate di t r ibuna le sulle già esistenti otto 
sezioni di p r e t u r a (Gallipoli - N a r d o -
Campi Salentina - Ugento - Maglie - Ga-
lat ina - Tricase - Casarano) ; 

l ' o r ien tamento del min is te ro di grazia 
e giustizia s e m b r a a n d a r e nel senso di 
accogliere le r ichieste avanza te da tut t i i 
Comuni sopra citati con la sola esclusione 
del comune di Ugento; 

alla luce di t u t t o q u a n t o sopra espo­
sto tale esclusione n o n t rova giustificazione 
alcuna, at teso che il c o m u n e di Ugento ha 
tutt i i requisi t i previsti dal la legge per 
essere indicata come sezione distaccata di 
t r ibunale , così come si evince dalla deli­
beraz ione del consiglio comuna le del 26 
gennaio 1998, inviata al min i s t e ro di grazia 
e giustizia, nonché alle p res idenze delle 
Commissioni Giustizia di Camera e Senato; 

se r i sponda al vero che l 'orienta­
m e n t o del Governo è per l ' ist i tuzione delle 
sezioni distaccate di t r ibuna le presso i co­
m u n i sopra indicati , con sola esclusione di 
Ugento; 

nel caso affermativo, qua le ratio ispiri 
tale decisione del Governo; 

se non r i tenga p e r t a n t o il Governo di 
r ivedere tale decisione, che sembra più il 
frutto di spinte di n a t u r a politica e cam­
panilistica e n o n di u n a seria, obiettiva 
analisi dei cr i ter i det ta t i dal la legge, rico­
noscendo anche Ugento come sezione di­
s taccata di t r ibuna le . (5-03746) 
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DE CESARIS, VALPIANA, LEONI e 
LECCESE. — Al Ministro degli affari esteri 
— Per sapere - p remesso che: 

da oltre diciotto mesi, le au to r i t à 
is rael iane adot tano ul ter ior i mi su re res t r i t ­
tive r iguardo al dir i t to di r es idenza dei 
cit tadini palestinesi di Ge rusa l emme est; 

a causa di tali misure , diverse centi­
naia di residenti palestinesi a Gerusa­
l emme Est h a n n o perso il d i r i t to di vivere 
nella loro città e diverse decine di migliaia 
vivono in u n o stato di assoluta incer tezza 
e precar ie tà circa il p rop r io futuro; 

tale si tuazione è der ivata dalla circo­
s tanza che Israele t r a t t a i Palestinesi come 
immigra t i a cui si applica la condiz ione di 
« resident i pe rmanen t i » che è la medes ima 
concessa ai cit tadini s t ranier i ; 

ta le status di « resident i p e r m a n e n t i » 
è u n a concessione delle au to r i t à israel iane 
e n o n u n dir i t to del c i t tadino palest inese 
che è na to e vive da decenni a Gerusa­
l e m m e est; 

il Ministero del l ' in terno di Israele re ­
voca, infatti, la res idenza ai palest inesi n o n 
più solo quando questi si t rasfer iscono per 
più di sette ann i al di fuori di Gerusa­
lemme, come previsto da u n decre to della 
Corte suprema, bensì anche pe r per iodi più 
brevi o per altri motivi che r e s t ano in 
genere sconosciuti pe rché n o n vengono 
rese pubbl iche le ragioni di c iascuna re ­
voca, né i criteri adot ta t i per confe rmare o 
negare il dir i t to di res idenza, spingendosi 
perf ino al rifiuto di r ende re no to il n u m e r o 
complessivo dei cit tadini cui è s tata revo­
cata la residenza; 

questa si tuazione è s ta ta denunc ia ta 
pubbl icamente dall 'associazione pe r i di­
ritt i u m a n i israeliana B T s e l e m e da quella 
palest inese Hamoked che p a r l a n o esplici­
t amen te di « depor taz ione silenziosa »; 

anche in Italia, n u m e r o s e associazioni 
di volontariato, pacifiste e pe r i diri t t i 
uman i , quali la Rete Radiè Resch, l'Asso­
ciazione per la pace, la Lega i ta l iana pe r i 
diri t t i e la l iberazione dei popoli , Sa laam -
Ragazzi dell'Olivo e l 'Associazione Italia -

Palest ina h a n n o r ip reso tale denunc ia e 
avviato u n a c a m p a g n a di sensibil izzazione 
delle au to r i t à e del l 'opinione pubblica; 

a p a r e r e degli in ter rogant i , l 'operato 
delle au to r i t à israel iane, pa lesemente le­
sivo dei dir i t t i civili, t ende a r i d u r r e p r o ­
gress ivamente la popolaz ione a r a b a di Ge­
r u s a l e m m e est con il fine di togliere l 'ar­
gomento demograf ico ai negoziatori pale­
stinesi che r ivendicano la sovrani tà su 
quella pa r t e di cit tà e p rede t e rmina re , in 
tal modo , lo status finale di Gerusa lemme; 

t a n t o l 'azione is rae l iana che le mot i ­
vazioni che la i sp i rano cont r ibuiscono ad 
esacerbare gli an imi acuendo la tens ione 
nel l 'area e in fe rendo u n ul ter iore colpo 
alle spe ranze accese dal processo di pace; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire , 
anche p r o m u o v e n d o u n a iniziativa in sede 
europea , p resso il governo israel iano pe r 
o t tenere ch ia r iment i sulla quest ione, espr i ­
m e r e la p reoccupaz ione del Governo i ta­
l iano su q u a n t o sta verificandosi e pe r 
invitare le au to r i t à israel iane a u n a modi ­
fica della p r o p r i a condot ta che po t r ebbe 
po r t a r e a u n migl ioramento nei r appo r t i 
israelo-palest inesi e a u n a r ipresa del p r o ­
cesso di pace che garant isca, secondo la 
formula « due Stati p e r due popoli » le 
legittime aspi raz ioni del popolo palest inese 
nonché il d i r i t to alla s icurezza pe r lo S ta to 
di Israele. (5-03747) 

COLLA VINI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p r e m e s s o che: 

la t ragedia della funivia del Cermis , 
causa ta da u n ae reo Usaf di s tanza alla 
base di Aviano e costata la vita a venti 
persone , ha r ip ropos to la pericolosi tà dei 
voli r aden t i e la necessità di u n adegua­
m e n t o delle n o r m e sulla predisposiz ione 
dei p iani di volo pe r le eserci tazioni - : 

qua le sia il n u m e r o delle eserci tazioni 
compiu te a n n u a l m e n t e dai veivoli s t ran ie r i 
nel te r r i tor io naz iona le e quan te , fra esse, 
si svolgano nel te r r i to r io delle regioni Ve­
neto, Trent ino-Alto Adige e Friuli-Venezia 
Giulia; 
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se il Ministero della difesa sia a co­
noscenza della pericolosi tà di tali eserci­
tazioni e quali intese s iano state st ipulate 
con le competent i au tor i tà estere al fine di 
evitare conseguenze alle popolazioni; 

se s iano state valutate, al l 'at to della 
concessione delle au tor izzaz ioni di volo le 
par t icolar i condizioni delle mon tagne do­
lomitiche cara t te r izza te dalla p resenza di 
numeros i impiant i a fune; 

pe rché non s iano state, comunque , 
da te oppor tune disposizioni affinché, in 
ragione della possibile p resenza di aerei 
mili tari in volo di eserci tazione, gli im­
pianti funiviari venissero dota t i di idonei 
dispositivi di identificazione anche da alta 
quota; 

quali s iano stati gli intervent i p ro ­
mossi a seguito dell ' incidente occorso nel­
l'agosto 1997 ad u n jet de l l ' aeronaut ica 
s ta tuni tense che nel corso di un 'analoga 
esercitazione di volo aveva t ranc ia to u n 
cavo dell 'alta tensione presso Rovereto; 

se le esercitazioni compiu te da veivoli 
s t ranier i siano, comunque , soggette a con­
trollo da pa r t e delle au tor i tà nazional i e, in 
caso contrar io , se si i n t endano d isporre 
idonee misure affinché leggerezza o i r re ­
sponsabil i tà dei piloti non divengano causa 
di tragedia. (5-03748) 

GAMBATO. - Al Ministro dell'ambiente. 
•— Per sapere - p remesso che: 

da r appor t i in terni alle Ferrovie dello 
Stato risulta t rans i tare , l iberamente , da 
mesi sulla re te ferroviaria veneta e nazio­
nale mater ia le rotabi le proveniente dai 
Paesi dell 'Est ed in par t ico lare dall 'Unghe­
ria, coibentati mass icc iamente con ma te ­
riale di amian to friabile in s ta to di degrado 
ed a contat to dire t to con l 'atmosfera; 

le vet ture in quest ione, ed in par t i ­
colare quelle del t r eno 240 Budapes t Ve­
nezia, pu r essendo state control la te e se­
gnalate dal personale competen te per le 
verifiche, non risulta s iano s ta te resti tuite, 

fuori servizio, alla re te di provenienza 
come da accordi in te rnaz ional i e da n o r m e 
de l l ' o rd inamento nazionale ; 

a tacer d 'al tro, i control l i dovrebbero 
essere effettuati i m m e d i a t a m e n t e all ' in­
gresso dei convogli in Italia (nel caso a 
Villa Opicina) e non alle s tazioni in terne 
e/o di arr ivo; 

in Italia è a m m e s s a la circolazione 
sol tanto di mater ia le ro tabi le senza 
a m i a n t o e c o m u n q u e in condiz ione di as­
soluta s icurezza per il persona le , pe r i 
viaggiatori, pe r l ' ambiente i n t e rno ed 
es te rno delle car rozze , affinché n o n si rea­
lizzino, in a lcun modo, per icolose conta­
minaz ion i - : 

se sia a conoscenza della incredibile 
s i tuazione descri t ta in p r e m e s s a e quindi 
del cont ingente e la tente per icolo pe r la 
s icurezza dei lavoratori , dei viaggiatori e 
de l l ' ambiente sot toposto a l l ' i nqu inamento 
da a m i a n t o provocato dalle ve t ture unghe­
resi; 

qual i iniziative in t enda sollecitare e 
p romuove re a livello naz iona le e in Veneto 
pe r affrontare, senza r i t a rdo , e risolvere 
u rgen temen te il p rob lema p rospe t t a to e 
pe r l ' accer tamento di eventual i responsa­
bilità. (5-03749) 

CALZA VARA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p r e m e s s o che: 

in occasione della s trage del Cermis il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i , ono­
revole Prodi , ha spedito t e legrammi di con­
doglianze ai Governi delle vit t ime; 

pe r la Polonia il t e l eg ramma sarebbe 
s ta to indi r izza to al Minis t ro Cimoszwicz, 
anz iché al Minis t ro in car ica dal l 'o t tobre 
del 1997, J. Buzek - : 

se risulti vera ques ta not izia e, in caso 
affermativo, quale sia s tata la causa di 
ques to c lamoroso e r ro re . (5-03750) 
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ROMANO CARRATELLI. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

le disposizioni di cui al l 'art icolo 100 
del decre to del Pres idente della Repubbl ica 
15 febbraio 1964, n. 237, che prevede la 
dispensa per gli a r ruo la t i che si t rovano in 
par t icolar i posizioni, n o n con templano u n 
t e rmine en t ro il qua le le d o m a n d e dei 
soggetti interessat i devono essere evase; 

questo compor t a t empi e s t r e m a m e n t e 
lunghi da pa r t e del l 'Amminis t razione della 
difesa pe r l 'evasione delle domande , con 
conseguenti gravi p rob lemi per i soggetti 
interessati - : 

quali iniziative il Governo in t enda 
assumere affinché le d o m a n d e p resen ta te 
ai sensi dell 'art icolo 100 del ci tato decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 237 del 
1964 siano evase al p iù pres to ed in ogni 
caso n o n ol t re 30 giorni dalla da ta della 
r icezione. (5 -03 751) 

POLI BORTONE e LOSURDO. - Al 
Ministro per le politiche agricole. — Per 
sapere - p remesso che: 

il m a n d a t o del Minis tero per le poli­
tiche agricole n. 239 del 12 novembre 
1997, cor r i spondente a lire 2.324.384.000 
non è stato incassato dalla regione Puglia 
en t ro la fine del l ' anno 1997 a causa di u n a 
t emporanea eccedenza di cassa; 

tale c i rcostanza ha de te rmina to u n a 
si tuazione di grave disagio all 'associazione 
regionale allevatori di Puglia che si è vista 
costret ta alla sospensione della erogazione 
degli s t ipendi al personale , con evidente 
pregiudizio pe r la prosecuzione dei servizi 
in favore del set tore zootecnico - : 

se in tenda immed ia t amen te emet te re 
un nuovo m a n d a t o pe r il p r i m o acconto 
concernente l 'attività selettiva per l ' anno 
1994 in favore delle associazioni degli al­
levatori pugliesi; 

altresì, se in tenda intervenire presso 
la regione Puglia pe r far sì che preveda 
l 'anticipazione de l l ' ammonta re suddet to in 

a t tesa dell ' incasso del f inanz iamento dal 
min is te ro per le poli t iche agricole. (5-

03752) 

VOLONTÈ. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - p remesso che: 

i notevoli r i t a rd i registrat i da pa r t e 
del minis te ro delle comunicaz ion i nel r i ­
lascio delle concessioni ai nuovi gestori 
delle te lecomunicazioni , un i t amen te ai r i ­
t a rd i nella compi laz ione del listino di in­
te rconness ione ed al r i lascio dei codici per 
i nuovi opera tor i , p e r m e t t o n o , di fatto, alla 
Telecom Italia di m a n t e n e r e u n a posizione 
di monopol io nel m e r c a t o delle te lecomu­
nicazioni; 

ta le posizione p e r m e t t e alla Telecom 
di p rocedere a r inca r i delle varie tipologie 
di canone , t r a l 'a l tro poco e affatto p u b ­
blicizzati, che d e t e r m i n e r a n n o u n int roi to 
aggiuntivo di circa 300 mil iardi ; 

la s i tuazione è a n c o r a p iù p a r a d o s ­
sale se si pensa che, al con t ra r io , in Spagna 
la Telecom Italia, che ope ra come secondo 
gestore, avendo u n a par tec ipaz ione in Re-
tevision, ha p ropos to a b b o n a m e n t i senza 
canone e abbondan t i sconti tariffari - : 

qual i urgent i iniziative in t enda adot­
t a r e pe r accelerare u n vero processo di 
l iberal izzazione del m e r c a t o delle teleco­
municazioni , aggravata dal conflitto in a t to 
pe r la definizione degli indir izzi societari 
t r a le componen t i del consiglio di a m m i ­
nis t raz ione senza a l cuna tu te la pe r milioni 
di azionisti r i spa rmia to r i , u n processo che 
r ischia di fare marc i a ind ie t ro r ispet to alle 
sfide della globalizzazione, pena l izzando i 
milioni di cont r ibuent i i tal iani . (5-03753) 

AMORUSO. - Al Ministro del com­
mercio con l'estero. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

da notizie appa r se sulla s t a m p a na­
zionale, si app rende che il Minis t ro inter­
rogato si appres ta a p r e s e n t a r e in Consiglio 
dei minis t r i lo s chema di decre to legislativo 
pe r la r i forma dell'export; 
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s embra che il p rede t to schema con­
tenga anche n o r m e relative alla Sace - : 

a qual i linee guida di polit ica econo­
mica ed in te rnaz iona le si ispiri la r i forma 
in quest ione, sopra t tu t to per q u a n t o r i ­
guarda la Sace. (5-03754) 

LECCESE. — Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - p remesso che: 

il 14 febbraio 1998 i delegati degli 
Stati m e m b r i dei paesi OCSE si r i u n i r a n n o 
a Parigi pe r definire gli ult imi dettagli del 
cosiddetto Multilateral Agreement on Inve­
stments (Mai); 

il negoziato è iniziato nel 1995 con il 
fine u l t imo di fornire un q u a d r o di rife­
r imen to mul t i la tera le per gli invest iment i 
in ternazional i , r imuovendo g ran p a r t e de­
gli ostacoli ancora esistenti alla mobil i tà 
dei capitali e pe rme t t e re così l 'espansione 
degli invest imenti dirett i esteri (Ide) a li­
vello globale; 

secondo il testo in discussione, il Mai 
pro ib i rebbe ogni legge che possa avere u n 
effetto d iscr iminator io sul capitale estero, 
a p resc indere dal fatto che tale effetto 
esista o meno ; 

il pr inc ip io della non-d iscr iminaz ione 
compor t e r ebbe la possibile abolizione di 
ogni p r o g r a m m a locale, regionale o s tatale 
che preveda incentivi per imprese locali. 
Nel caso del nos t ro Paese p o t r e b b e r o es­
sere pregiudicat i i p rog rammi di sviluppo 
e di incentivi al l 'occupazione nel Mezzo­
giorno, regione che già soffre gli effetti di 
una disoccupazione endemica e della cri­
minal i tà organizzata . Lo stesso dicasi pe r 
quei p r o g r a m m i e regolamenti Ue che p re ­
vedano la p romoz ione di attività economi­
che in par t icolar i regioni a r re t ra te , come il 
fondo europeo di sviluppo; 

u n a volta firmato l 'accordo, anche le 
autor i tà locali e regionali s a r a n n o costret te 
a garant i re alle mult inazional i s t ran ie re lo 
stesso t r a t t amen to di quelle nazional i . La 
propos ta del Mai, una volta rat if icata dai 

governi nazional i , vincolerà quindi au to ­
ma t i camen te i governi locali e le pubbl iche 
amminis t raz ion i ; 

l 'accordo p ro ib i r ebbe ogni legge che 
preveda limiti alla p rop r i e t à di quote azio­
nar ie in set tori s trategici o di utilità p u b ­
blica come la golden share nel caso del 
nos t ro paese; 

il Mai avrebbe effetti negativi sulla 
stabilità dei merca t i f inanziar i e mone ta r i 
in ternazional i , già provat i dal la grave crisi 
asiatica. I governi n o n p o t r e b b e r o ado t ta re 
misure per regolare l ' espor taz ione di ca­
pitali da pa r t e degli investi tori esteri verso 
il paese di a p p a r t e n e n z a , al fine di preve­
ni re speculazioni sui merca t i di capitale. 
La conseguenza sa rebbe u n a maggior in­
stabilità e speculazione sul s is tema finan­
ziario globale che movimen ta ogni giorno 
beni n o n produt t iv i pe r u n valore di ol tre 
1.300 mil iardi di dollari ; 

l 'accordo e s t ende rebbe la clausola 
della naz ione p iù favorita agli investimenti 
privati . Di conseguenza i governi non po­
t r a n n o più o p e r a r e dis t inzioni o bloccare 
investimenti in paesi a causa della situa­
zione dei dirit t i u m a n i od a l t ro . Ogni di­
vieto di e spor ta re a r m i o tecnologie in 
paesi a r ischio qual i I ran , I r aq o Libia, 
cadrebbe , a m e n o che n o n si possa far 
r i fer imento alle vaghe n o r m e con tenu te nel 
Mai sulla s icurezza nazionale . A differenza 
del Gatt, che prevede sanzioni commercia l i 
se approvate dalle Nazioni Unite, il Mai 
non contiene a lcuna eccezione che possa 
pe rme t t e r e delle res t r iz ioni pe r scopi u m a ­
ni tar i anche se ne l l ' ambi to di azioni ap­
provate dalle Nazioni Unite; 

il meccan i smo vincolante propos to 
per la r isoluzione delle controversie po t rà 
essere accessibile solo a mul t inazional i e 
governi dei paesi nei qual i le stesse sono 
residenti . Questa p r o c e d u r a n o n fornisce 
eguale accesso alla società civile o ai go­
verni degli Stati che r i t engano di essere 
stati danneggiat i dai compor tamen t i di 
compagnie mul t inazional i . Il sistema di 
r isoluzione delle controversie dovrebbe 
emet te re sentenze vincolanti pe r i governi 
e pene pecuniar ie . Ciò po t rebbe esporre gli 
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Stati ed i governi a rischi f inanziar i ed 
economici dai quali sono o ra tutelat i grazie 
al pr incipio del l ' immuni tà sovrana nei si­
s temi giudiziari nazionali , r iconosciu to dal 
dir i t to internazionale; 

secondo le clausole previste cosid­
det te di standstill e rollback, ogni nuova 
legge o regolamento che n o n fosse in con­
formità con il Mai ve r rebbe proibi to ed 
ogni legge o regolamento esistente al mo­
m e n t o della firma del l 'accordo, che n o n sia 
in conformità con lo stesso, dovrebbe es­
sere r i t i ra to; 

inoltre, una volta firmato l 'accordo i 
paesi n o n p o t r a n n o r i t i rars i p r i m a di cin­
que ann i . Le compagnie che dec idono di 
investire in paesi che h a n n o firmato e 
rat if icato il Mai p o t r a n n o essere tutelat i 
pe r quindici anni . Ciò significa che i go­
verni dei paesi, anche se decidessero di 
uscire dal Mai dopo c inque anni , po t r eb ­
be ro subi rne le conseguenze pe r u n pe­
r iodo di venti anni; 

il Mai non incorpora molt i accordi 
in ternazional i rilevanti pe r l ' ambiente e lo 
sviluppo sostenibile, qual i la Dichiarazione 
di Rio, VAgenda 21, le « UN Guidelines for 
Consumer Protection» (1985); il «Set of 
Multilaterally Agreed Principles for the Con­
trol of Restrictive Business Practices » del-
l 'Unctad (1981); e 1'« Habitat Global Pian of 
Action ». Gli impegni pres i dagli Stati pe r il 
t rasfer imento di tecnologie puli te al Pvs 
nel l 'ambito della convenzione sulla diver­
sità biologica, la convenzione sui m u t a ­
ment i climatici, la convenzione Onu sul 
dir i t to del m a r e ed il protocol lo di Mon­
treal pe r l 'eliminazione di sos tanze dan­
nose pe r lo s tato di ozono po t r ebbe ro 
essere resi vani dalla conclusione dell 'ac­
cordo Mai. La bozza p iù recente del testo 
negoziale farebbe r i fer imento agli accordi 
in ternazional i sul l 'ambiente ed il lavoro 
esclusivamente nel p reambolo . Inol t re 
l 'analisi svolta dall 'Ocse degli effetti am­
biental i dell 'accordo (Environmental Re-
view) è del tu t to insufficiente; 

il Mai non sarebbe in l inea con gli 
impegni presi dall 'Ocse per l ' integrazione 

delle poli t iche economiche, ambien ta l i e 
sociali (Oecd Ministerial C o m m u n i q u e , 
May 1997); 

il Mai e l imina le responsabi l i tà a ca­
r ico delle compagnie mul t inazional i , già 
concorda te dall 'Ocse con le sue « Guideli­
nes for Multilateral Enterprises » del 1976 
(Oecd Code of Conduct for Multinational 
Enterprises, Par is 1992); 

l 'esclusione dal negoziato dei paesi in 
via di svi luppo e con economie in t r ans i ­
zione violerebbe le polit iche Ocse sulla 
« partnership allo sviluppo » (« Shaping the 
21st Century: The Contribution of Develop-
ment Cooperation », Oecd 1997); 

nonos t an t e gli effetti che l ' accordo 
Mai po t r ebbe avere sulle poli t iche naz io­
nali ed es tere del nos t ro paese in t e m a di 
ambien te , occupazione , pr ivat izzazione, 
merca t i finanziari, né il P a r l amen to né la 
società civile sono stati adegua t amen te in­
format i e consul tat i ; 

a poche se t t imane dalla prevista con­
clusione del l 'accordo, i paesi negoziator i 
h a n n o p re sen t a to migliaia di eccezioni che 
dov ranno essere negoziate in t empi s tret­
tissimi. Il nos t ro Paese ha p resen ta to u n a 
serie di eccezioni, finora n o n rese pubbl i ­
che. Il Minis tero del l ' ambiente avrebbe 
compi la to u n dossier nel quale vengono 
anal izzat i i possibili effetti del Mai sulla 
legislazione ambien ta le e sugli impegni 
presi in quel c a m p o - : 

se il Governo ri tenga, allo s ta to 
at tuale , necessar io chiedere u n r invio 
della conclusione del l 'accordo, fissato 
pe r apri le , al fine di ga ran t i r e l'effettiva 
consul taz ione con la società civile ed il 
Pa r l amen to , u n a valutazione obiettiva 
del l ' impat to sociale, economico, ed a m ­
bientale, e s t endendo la par tec ipaz ione 
delle au to r i t à governative al negoziato , 
finora l imita to ai minis ter i di affari 
esteri, tesoro, bi lancio e p r o g r a m m a ­
zione economica e commerc io , inclu­
dendo altresì a l t re agenzie governative, 
minis ter i e commiss ioni pa r l amen ta r i ; 

se il Governo r i tenga necessar io con­
vocare d 'u rgenza u n a consul taz ione for-
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male t ra Ministri competen t i e par t i sociali 
(sindacati , associazioni di categoria, a m ­
bientaliste, e di cooperazione) pe r r ende re 
pubbl ica la l inea politica del nos t ro Paese 
nel negoziato e d iscuterne i contenut i 
p r i m a della sua conclusione; 

se il Governo reput i necessar io soste­
ne re l'obbligo per gli investi tori di r ispet­
t a re accordi vincolanti relativi ad a m ­
biente, lavoratori , s icurezza, salute p u b ­
blica e diritti uman i ; 

se il Governo r i tenga essenziale p o r r e 
in discussione il meccan i smo di r isoluzione 
delle controversie « investor-to-state » o ra 
previsto e sostituirlo con meccanismi de­

mocra t ic i e t r a spa ren t i che d iano alla so­
cietà civile eguale facoltà di r i ch i amare gli 
investi tori alle loro responsabi l i tà ; 

se il Governo repu t i fondamenta le 
a u m e n t a r e la t r a s p a r e n z a nel negoziato, 
pubb l i cando le bozze di tes to ed altri do­
cument i , qual i la lista delle eccezioni p re ­
senta te dal nos t ro paese e l 'analisi degli 
effetti ambien ta l i del l 'accordo; 

se il Governo r i tenga c o m u n q u e che 
ci sia s ta to abbas t anza t e m p o p e r acquis i re 
informazioni e fo rmulare tu t t e le r iserve e 
gli e m e n d a m e n t i necessar i nel l ' interesse 
naz iona le p r i m a della f i rma del l 'accordo. 
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